
LA GIOCONDA  

 
 
Recensione – La Gioconda, nota anche come Monna Lisa, è un dipinto di Leonardo 
da Vinci che mostra una donna con un'espressione pensierosa e un leggero sorriso. 
Può essere considerato il dipinto più famoso del mondo, arrivando a essere l'icona 
stessa della pittura, o delle arti visuali in generale. Poche altre opere sono state così 
celebrate, rielaborate e riprodotte. 
 
Venne eseguita tra il 1503 e il 1506. Attualmente è esposta al Museo del Louvre di 
Parigi dove è l'attrazione principale. Si tratta di un dipinto a olio su legno di pioppo che 
misura 77 x 53 cm. 
 
Anche se è difficile guardare al dipinto in maniera critica e ignorare tutta la mitologia 
che lo circonda, esso mostra una maestria tecnica che lo pone tra i capolavori di 
Leonardo (anche se per alcuni L'ultima cena &grave; il suo lavoro più grande). 
 
La natura dell'immagine è stata il soggetto di fiumi di discussioni. In generale, si può 
dire che la vivezza e l'ambiguità dell'espressione del viso è dovuta all'uso dello 
sfumato, che sfuoca le porzioni più espressive del volto (gli angoli degli occhi e la 
bocca) dando al quadro un'aria di mistero. Il sorriso enigmatico è la caratteristica 
principale del dipinto. 
 
Sigmund Freud interpretò il sorriso come simboleggiante l'attrazione erotica di 
Leonardo nei confronti della sua cara madre. Altri lo hanno descritto come innocente e 
invitante al tempo stesso. 



 
L'identità della donna ritratta nel dipinto non è del tutto certa, anche se recentemente lo 
studioso fiorentino Giuseppe Pallanti, confermato dalle testimonianze del Vasari, ha 
scoperto che apparteneva a Monna Lisa Gherardini, una donna proveniente dalla 
piccola nobiltà rurale vissuta tra la fine del '400 e l'inizio del '500, andata come seconda 
moglie in sposa a Francesco del Giocondo (da cui il nome di "Gioconda"). 
 
Precedenti ricerche affermavano già che si trattasse della benestante signora 
fiorentina, Madonna Lisa del Giocondo, da cui deriva l'altro nome con cui è conosciuto 
il ritratto, ma non ne avevano prove documentarie (ritrovate dal Pallanti). Comunque è 
anche possibile che Leonardo non abbia dipinto una persona specifica. Alcuni 
sostengono anche che si tratti in realtà di un autoritratto dove Leonardo si è raffigurato 
in versione femminile. 
 
L'ipotesi più recente, avanzata da studiosi tedeschi e presa in considerazione anche 
dagli esperti del Museo di San Pietroburgo, in Russia, si basa sulla scoperta di un fatto 
nuovo: la sovrapponibilità dei lineamenti del volto di Monna Lisa con quelli della dama 
del ritratto di Caterina Sforza di Lorenzo di Credi, conosciuto anche come ritratto della 
"Dama coi gelsomini". A questo punto, risulterebbe che il personaggio storico che ha 
ispirato Leonardo altri non sarebbe che Caterina Sforza, all'epoca personaggio di 
fama, perché già signora di Forlì e Imola. 
 
Il quadro di Leonardo fu uno dei primi ritratti a rappresentare il soggetto davanti a un 
panorama immaginario. Una caratteristica interessante del panorama è che non è 
uniforme. La parte di sinistra è evidentemente posta più in basso rispetto a quella 
destra. Questo fatto ha portato alcuni critici a ritenere che sia stata aggiunta 
successivamente. 
 
Il dipinto è stato restaurato varie volte: analisi ai raggi X hanno mostrato che ci sono tre 
versioni della Monna Lisa, nascoste sotto quella attuale. 
 
 
A causa della sopraffacente statura del quadro, i dadaisti e i surrealisti ne hanno 
spesso prodotto modifiche e caricature, ad esempio aggiungendo dei baffi sul volto 
della donna. Il dipinto è stato riprodotto in serie, come poster, da Andy Warhol. 
 
Il Guinness dei primati considera il dipinto come l'oggetto più di valore che sia mai 
stato assicurato. 
 


